
 

Scheda n. 41 

Due mani interessanti, con problemi di 

licita e di gioco 

Ne abbiamo parlato lunedì a lezione. La prima mano era la seguente: 

 

 

Apertore E, chiama 1c, con una scelta un po’ al limite (12 pts scarsi, qf singola), 

giustificata dalle 10 carte rosse. Abbiamo esaminato il problema della eventuale 

licita di S: i punti ci sarebbero, non però le necessarie teste a f; d’altra parte, sarebe 

un delitto passare con 11 pts, 9 carte nere e 2 dubleton; per cui 2f. Passo di W e N, 

con un’apertura e un ottimo fit a f non si impelaga a cercare altre licite e chiama 3f; 

non occorre saltare, se W è passato, perché il solo rialzo a colore mostra mano 

positiva e interesse a manche.  

Prevedibile licita di 3q di E, pur con il passo del compagno. 



Il dilemma di S: chiamo 4f o 3p? Il significato non è molto diverso, ma la seconda 

licita chiarisce di più la mano, anche in funzione di un possibile SA.   

Qui appare importante la posizione di W: se si convince della concreta possibilità di 

N/S di arrivare ad una manche fattibile, come tutto sembra far vedere, diventa 

estremamente importante dare al compagno un’indicazione di preferenza per 

un’eventuale chiamata in difesa; se dicesse passo, non vi sarebbe ovviamente 

alcuna realistica decisione di E di difendere; attenzione, siamo 1^ contro 2^, per cui 

fino a 3 down a fronte di una manche sicura sarebbe un’ottima difesa. Quindi 4q.  
N deve valutare la propria scelta; quali le opzioni? 3SA, 5f, contro, passo. Il 3SA pare 

poco fondato, se si considera la mano di N e quella probabile di S, con molte carte 

nere e poche rosse; quindi 5f. Se dicesse contro (sempre pericoloso dare un contro 

ad una quasi manche, non si sa mai…), mostrerebbe di preferire l’opzione difensiva 

rispetto a quella offensiva, e non ve ne sono i presupposti; quindi 5f.  
Esclusa la possibilità di dare un contro punitivo, con una sola presa difensiva sicura 

e una solo probabile), E passa e si giocano 5f. 

Come abbiamo commentato a voce, la mano mostra 1 perdente sicura a c, 1 

probabile a q, e 1/2 a p. Se vogliamo contenere le perdenti a 2 e fare la manche, 

dobbiamo necessariamente perdere 1 sola presa a c, non evitabile, e riuscire a non 

perdere 1 presa a p o oppure a q.   

Dopo l’attacco prevedibile con Jc, S vede la sua via d’uscita: lisciato al morto, o E 

copre di A, oppure sta basso; nel primo caso i problemi sono finiti: su qualsiasi 

controgioco prendo, batto le f, poi il Kc, infine salgo al morto dove scarto una q sulla 

qc, e pagherò ancora 1 picche se va male, come va male, l’impasse. Nella seconda, 

più coraggiosa, scelta, E sta basso e prende S con Kc. Poi batte le atout; quindi gioca 

c (il 10 o la Q), fa cadere l’A, e su qualsiasi ritorno va al morto e sul 10c scarta la q e 

porta a casa il contratto cedendo ancora una p. 

Se l’attacco fosse stato un più velenoso Jq, il morto prende, batte le f (attenzione al 

2f di mano!!!), poi c da N per il probabile A di E e, battuto il K, sulle 2 c buone si 

scartano le due p in mano. Come si vede, l’attacco a q batte il contratto, ma è ipotesi 

alquanto remota. 

In conclusione, un buon contratto, ma un’eventuale ottima difesa a q, con 3 down 

e -500p contro i -600 della manche. A proposito del ruolo fondamentale di W, pur 

con i suoi miseri 4pts!  

 

L’altra mano esaminata è questa: 

 



 

Apertura di S a 1p, seguita dal 3p di N; qui abbiamo detto che, poiché S conosce la 

propria mano (15 pts dopo la conferma del fit), ma non sa se il compagno ha 11pts 

o 15 o anche più, deve limitare ogni presunzione o speranza, per cui, sul 

presupposto di mano minima di N, deve mostrare i suoi 15 pts massimo e dire 4p, 
dando un sign off e rinunciando alla cue bid. Se N sarà più forte lo dirà riaprendo la 

licita. Se invece vi è accenno alla cue bid, S, dopo la chiamata di 1p 3p 4f 4q 4c 

4p non avrebbe ragione a non dire 5f per il Kf; e andrebbero sotto. 

 

Prevedibile attacco con 9f, preso in mano. Come devo muovere le p? ho 3 ipotesi: 

la normale divisione 2/1, perdo una sola p; oppure divisione 3/0: in questo caso se 

le 3p sono in E non ho difesa, ma se sono in W devo giocare il Jp e vedere; se W non 

copre sto basso e rigioco p. In  questo modo mi garantisco di perdere solo 1p. 

Restano 3 possibili perdenti, 2 a c e 1 a q. Come posso fare per non perdere la q o 

limitere le perdenti a c a 1 sola? 

Con molto piacere pubblico per intero la relazione di Gigi su quanto discusso in mia 

assenza dai corsisti presenti alla lezione: 

Tutti hanno concordato che per fare le 4P era necessario perdere una sola cuori. Per 

fare questo era necessario mettere in mano gli avversari dopo aver eliminato le fiori 

e le quadri. Sono stati indicati due modi: 

-il primo, il mio, prevedeva eliminare tutte le atout in mano agli avversari, battere 

le fiori, incassare l'asso di quadri e mettere in mano gli avversari con la donna di 



quadri. A quel punto Est era costretto ad uscire a cuori e l’A di Nord avrebbe 

neutralizzato uno dei due onori avversari;  

-l’altra ipotesi era quella di battere solo 2 atout lasciando in Ovest la Donna di picche. 

Battuti i 3 fiori Sud avrebbe tentato l'impasse a quadri non riuscito. Est avrebbe 

giocato quadri per l'A del morto. Nord avrebbe messo in mano Ovest giocando 

picche per la Donna, e O che sarebbe stato costretto a giocare cuori concedendo le 

due prese mancanti. 

 

Bravi! Ottima analisi, nulla da aggiungere. 

Un’ultima parola sulla possibile difesa a 5q o 5c; se chiamata, potrebbe risultare una 

buona difesa a 3 down, se gioco bene le mie chanches a c o trovo uno scarto a p. Ma 

come si fa a chiamarla?? 
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